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RELAZIONE INTEGRATIVA 
 

Il COMITATO CCR-VIA nel Giudizio n° 4412 Del 28/11/2024, relativamente alla 

pratica in oggetto, ha richiesto di integrare la documentazione come segue: 

1. Indicare le modalità, quantità e fonte di approvvigionamento idrico, funzionali al contenimento 
delle emissioni diffuse di polveri e riformulare lo studio di impatto delle emissioni diffuse di 
polveri come indicato in premessa; 

2. Indicare i volumi necessari per il ripristino dell’attività estrattiva in termini di materiale 
3. approvvigionato dall’esterno, diviso per tipologia e provenienza; 
4. Aggiornare gli elaborati grafici progettuali inserendo le quote della falda e di fondo scavo 

espresse come metri s.l.m. (oltre alle riportate soggiacenze rispetto al p.c.) al fine di definire il 
rispetto del franco di 2 m; 

5. Riformulare lo studio previsionale di impatto acustico, sulla base delle indicazioni riportate in 
premessa. 

 

Punto 1  

Si precisa che la superficie totale di escavazione (area di progetto approvato più quella di 

ampliamento) risulta: 

- sup. residua Lotto 2  mc 13.600 
- sup. residua Lotto 3 mq 11.590 
- sup, di progetto Lotto 4 mq 10.648 
- sup, di progetto Lotto 5 mq 14.748 
- sup, di progetto Lotto 6 mq 18.462 
 Totale  mq 69.048 
Il volume di terra da movimentare, ai fini delle emissioni diffuse risulta, quindi: 

- Volume residuo di movimento  Lotto 3  mc 2.200 
- Volume residuo di ripristino  Lotto 2 e 3  mc 8.000 
- Volume totale movimento ampliamento  mc 385.422 
- Volume terreni di apporto ampliamento mc  79.655 
 Totale  mc 475.277 
Per il contenimento delle emissioni diffuse di polveri di tale area si effettuerà una corretta 

umidificazione dei percorsi delle macchine operatrici (camion, autovetture, pala gommata, 

...), soprattutto nei periodi siccitosi, attraverso l’impiego di idonee autobotti appositamente 

dedicate. La modalità e la quantità di acqua necessaria risultano esaustivamente determinate 

nella relazione del Dott. Geol. Tiziano Desiderio allegata a codesta Relazione Integrativa.  

Come fonte di approvvigionamento si utilizzerà l’utenza della derivazione d’acqua per uso 

industriale dall’alveo del Fiume Foro. Si allegano autorizzazione rilasciata dalla Provincia 

di Chieti (UTENZA CH/D/89) e la ricevuta del pagamento del relativo canone per l’anno 

2024. 
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Punto 2  

In riferimento all’oggetto, così come da motivazioni espresse nel Giudizio del CCR-VIA 

di cui in epigrafe, si ricorda che nella RELAZIONE TECNICA-ECONOMICA di progetto 

di ampliamento, i volumi di terreno sono stati così determinati: 

- Volume totale movimento =   mc 385.422 

- Volume sterile non utilizzabile (cappellaccio) =  mc 26.315 

- Volume sterile non utilizzabile (incidenza orizzonti stratigrafici) =  mc 71.822 

 Totale volume totale sterile non utilizzabile =  mc 98.137 

- Volume netto commerciabile =  mc 287.285 

 

 - Volume totale ritombamento =    mc  177.792 
 - Volume terreni di apporto = 177.792- 98.137 =  mc  79.655 
 

Quindi, il Volume necessario per il ripristino dell’attività estrattiva in termini di 

materiale approvvigionato dall’esterno risulta di circa mc  79.655 

Si ribadisce che come materiale di apporto si utilizzerà il materiale inerte proveniente 

da siti diversi ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs n. 152/2006, come introdotto dall’art. 12 

del D.Lgs  n. 205/2010 ed in applicazione (come previsto dall’art. 41, comma 2, della nuova 

norma e dall’art. 184-bis, comma 2 bis del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i.) del Regolamento di 

cui al DM 161/2012 per i soli materiali da scavo derivanti da opere sottoposte a VIA o ad 

AIA. 

Tale prodotto dovrà essere certificato da Organismo esterno conformemente alla norma 

EN 13242:2002+A1:2007 e dotato di Dichiarazione di Prestazione (DoP) dalle 

caratteristiche chimico - fisiche idrogeologiche e geomorfologiche naturalmente compatibili 

alla destinazione d’uso finale prevista in progetto assicurando una maggiore permeabilità 

del terreno e riducendo il ristagno di acque meteoriche al completamento del ripristino 

ambientale. 

In ogni caso, il materiale terroso e/o altro tipo consentito di apporto esterno (“materie 

prime seconde”) deve essere conforme all’Alleg. C4 della Circolare 5205/2005 per 

ripristini ambientali). 

L’impiego di tale materiale è in aggiunta a quello di apporto proveniente dalla gestione 

di altre terre e rocce da scavo autorizzate fermo restando tutte le prescrizioni e 

caratteristiche tecniche del progetto. 

Si precisa che tali terre possono essere classificate secondo le tabelle C.N.R.-U.N.I. 
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10006 nei gruppi A1, A2, A3 e A4. 

Si stima che l’apporto di tale tipologia di materiale sia di almeno di circa 60.000 mc; 

infatti, si allega richiesta di disponibilità da parte della Ditta COGET srl. 

 
Altro materiale di apporto può essere approvvigionato in applicazione dell’art. 41-bis 

del D.L. 69/2013 inserito nella L. 98/2013 per tutti i cantieri inferiori a 6.000 mc. (compresi 

quelli che riguardano opere sottoposte a VIA o ad AIA) e per tutte le altre casistiche che 
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ricadono nel DM 161/2012, indipendentemente dalla quantità, sottoposto preventivamente 

a “caratterizzazione ambientale”. 

Si stima che l’apporto di tale tipologia di materiale sia di circa 20.000 mc. e che anche  

tali terre possono essere classificate secondo le tabelle C.N.R.-U.N.I. 10006 nei gruppi A1, 

A2, A3 e A4. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE TERRE C.N.R.-U.N.I. 10006 
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Punto 3  

Si allega tavola integrativa delle sezioni con indicazione delle quote della falda e di fondo 

scavo espresse come metri s.l.m. 

 

Punto 4  

Si allega Studio Previsionale di Impatto Acustico, riformulato come da indicazioni richieste, a 

firma del Dott. Rossano Sciarra. 
 

 
 
Casacanditella, lì 20/12/2024 

   Il Progettista 
                                                                                                dott. ing. Elba IEZZI 


